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(2012/C 374/02) 

Introduzione e base giuridica 

Il 15 maggio 2012 la Banca centrale europea (BCE) ha ricevuto dal Consiglio dell’Unione europea una 
richiesta di parere in merito alla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 
modifica il regolamento (CE) n. 223/2009 relativo alle statistiche europee ( 1 ) (di seguito la «proposta di 
regolamento»). 

La BCE è competente a formulare un parere in virtù degli articoli 127, paragrafo 4, e 282, paragrafo 5, del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in quanto la proposta di regolamento ricade nella sua sfera 
di competenza. Conformemente al primo periodo dell’articolo 17.5 del regolamento interno della Banca 
centrale europea, il Consiglio direttivo ha adottato il presente parere. 

Osservazioni di carattere generale 

Le statistiche europee sono sviluppate, prodotte e diffuse dal Sistema statistico europeo (SSE) e dal Sistema 
europeo di banche centrali (SEBC), che operano nell’ambito di due quadri giuridici distinti ma complemen­
tari pur agendo in stretta collaborazione nell’espletamento delle loro funzioni statistiche ( 2 ). La BCE accoglie 
pertanto con favore i miglioramenti del quadro giuridico di riferimento del SSE intesi ad accrescerne 
l’efficacia e, in particolare, a consentirgli di raggiungere un livello di indipendenza analogo a quello del 
SEBC. Più nello specifico, la BCE sostiene l’obiettivo di rafforzare la governance del SSE migliorando: a) il 
ruolo degli istituti nazionali di statistica (INS) nel coordinamento delle attività statistiche delle altre autorità 
nazionali connesse alle statistiche europee sotto la responsabilità esclusiva del SSE ( 3 ); b) l’indipendenza 
professionale dei direttori degli INS e del direttore generale di Eurostat ( 4 ); c) l’attuazione del codice delle
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( 1 ) COM(2012) 167 definitivo. 
( 2 ) Si vedano i considerando da 7 a 10 e l’articolo 9 del regolamento (CE) n. 223/2009, l’articolo 5 dello Statuto del 

Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea (di seguito lo «Statuto del SEBC»), gli articoli 2 bis e 
8 bis del regolamento (CE) n. 2533/98 del Consiglio del 23 novembre 1998 sulla raccolta di informazioni statistiche 
da parte della Banca centrale europea (GU L 318 del 27.11.1998, pag. 8) e il considerando 8 del regolamento (CE) n. 
951/2009 del Consiglio del 9 ottobre 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 2533/98 sulla raccolta di informa­
zioni statistiche da parte della Banca centrale europea (GU L 269 del 14.10.2009, pag. 1). Si veda il paragrafo 1.1 del 
Parere CON/2007/35 della Banca centrale europea, del 14 novembre 2007, su richiesta del Consiglio dell’Unione 
europea in merito a una proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche 
europee (GU C 291 del 5.12.2007, pag. 1). 

( 3 ) Si veda l’articolo 5 del regolamento (CE) n. 223/2009, come modificato dall’articolo 1, paragrafo 2, della proposta di 
regolamento. 

( 4 ) Si veda il nuovo articolo 5 bis aggiunto al regolamento (CE) n. 223/2009 dall’articolo 1, paragrafo 3, della proposta di 
regolamento; si vedano gli articoli 3 e 7 della decisione 2012/504/UE della Commissione del 17 settembre 2012 su 
Eurostat (GU L 251 del 18.9.2012, pag. 49).



statistiche europee mediante l’obbligo per gli Stati membri di adottare misure ufficiali specifiche sulla base 
dell«impegno per assicurare la fiducia nelle statistiche», i cui progressi devono essere monitorati dalla 
Commissione ( 1 ); d) l’accesso e l’utilizzo dei dati amministrativi da parte degli INS ( 2 ). 

1. Maggior ruolo di coordinamento degli INS nell’ambito del SSE e cooperazione con il SEBC 

1.1. Ai sensi della proposta di regolamento, l’INS «funge […] da interlocutore unico della Commissione 
(Eurostat) per le questioni statistiche» ( 3 ) e «in particolare, è responsabile a livello nazionale del coor­
dinamento della programmazione e del reporting statistici, del monitoraggio della qualità, della meto­
dologia, della trasmissione dei dati e della comunicazione sulle azioni statistiche del SSE» ( 4 ). La BCE 
accoglie con favore il proposto rafforzamento delle responsabilità degli INS a livello nazionale, poiché 
questo favorirà la produzione di statistiche europee complete e coerenti. Al tempo stesso la BCE 
intende che questo maggior ruolo di coordinamento si riferisca alle «statistiche europee sviluppate, 
prodotte e diffuse dal SSE» ( 5 ). La BCE ricorda che le Banche centrali nazionali (BCN) appartenenti al 
SEBC: a) producono statistiche europee ai sensi degli articoli 3 e 5 dello Statuto del Sistema europeo di 
banche centrali e della Banca centrale europea (di seguito lo «Statuto del SEBC»), come ulteriormente 
specificato nel regolamento (CE) n. 2533/98 del Consiglio del 23 novembre 1998 sulla raccolta di 
informazioni statistiche da parte della Banca centrale europea ( 6 ), e b) non partecipano alla produzione 
di statistiche europee ai sensi del regolamento (CE) n. 223/2009, sebbene in determinate condizioni i 
dati prodotti dalle BCN possano essere utilizzati dagli INS, da altre autorità nazionali e dall’autorità 
statistica dell’Unione europea per la produzione di statistiche europee ( 7 ). I compiti statistici delle BCN 
assolti attraverso il SEBC sono coordinati dal Consiglio direttivo della BCE. Il ruolo di quest’ultimo a 
tale riguardo consiste tra l’altro nello specificare la ripartizione dei compiti all’interno del SEBC 
relativamente alla raccolta e alla verifica delle informazioni statistiche nonché all’applicazione degli 
obblighi di segnalazione statistica ( 8 ). Di conseguenza, la BCE si attende che le competenze degli INS in 
materia di coordinamento non riguardino le statistiche europee prodotte attraverso il SEBC ai sensi 
degli articoli 3 e 5 dello Statuto del SEBC e del regolamento (CE) n. 2533/98. 

1.2. Pur assolvendo le rispettive responsabilità statistiche, i membri del SSE e del SEBC agiscono in stretta 
collaborazione. Ciò vale in particolare per aree determinate nelle quali hanno una responsabilità 
comune, quali la produzione di statistiche di contabilità nazionale e bilancia dei pagamenti ( 9 ). Negli 
ambiti delle statistiche europee per i quali il SEE e il SEBC hanno una responsabilità comune, è 
essenziale mantenere e migliorare il robusto quadro vigente in materia di cooperazione attuato a 
livello di Unione europea attraverso il comitato delle statistiche monetarie, finanziarie e della bilancia 
dei pagamenti ( 10 ), come pure le rispettive disposizioni nazionali in materia di cooperazione che 
riflettono la ripartizione delle responsabilità nei singoli casi. 

1.3. In virtù della proposta di regolamento, i «direttori degli INS sono i soli responsabili delle decisioni 
relative ai processi, ai metodi, agli standard e alle procedure statistici e al contenuto e alla tempistica dei 
comunicati e delle pubblicazioni per tutte le statistiche europee» ( 11 ). Pur accogliendo con favore il 
proposto rafforzamento dell’indipendenza professionale dei direttori degli INS per le attività svolte a
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( 1 ) Si veda il nuovo paragrafo 3 inserito nell’articolo 11 del regolamento (CE) n. 223/2009 dall’articolo 1, paragrafo 5, 
della proposta di regolamento. 

( 2 ) Si veda il nuovo articolo 17 bis ne aggiunto al regolamento (CE) n. 223/2009 dall’articolo 1, paragrafo 8, della 
proposta di regolamento. 

( 3 ) Si veda l’articolo 5, paragrafo 1, primo capoverso, del regolamento (CE) n. 223/2009, come modificato dall’articolo 1, 
paragrafo 2, della proposta di regolamento. 

( 4 ) Si veda l’articolo 5, paragrafo 1, secondo capoverso, del regolamento (CE) n. 223/2009, come modificato dall’arti­
colo 1, paragrafo 2, della proposta di regolamento. 

( 5 ) Si veda il considerando 6 della proposta di regolamento. 
( 6 ) GU L 318 del 27.11.1998, pag. 8. Si veda il paragrafo 1.2 del parere della BCE CON/2007/35. 
( 7 ) Si veda il considerando 9 del regolamento (CE) n. 223/2009. Disposizioni nazionali possono in taluni casi affidare 

alle singole banche centrali nazionali, nella misura in cui questo sia compatibile con l'assolvimento dei loro compiti 
nel quadro del SEBC, la produzione di dati statistici rientranti nell'ambito di applicazione dei programmi statistici 
europei e di norma raccolti attraverso il SSE ai sensi del regolamento (CE) n. 223/2009. 

( 8 ) Si veda il considerando 11 del regolamento (CE) n. 2533/98. 
( 9 ) Si veda l’articolo 6 del regolamento (CE) n. 2223/96 del Consiglio del 25 giugno 1996 relativo al Sistema europeo 

dei conti nazionali e regionali nella Comunità (GU L 310 del 30.11.1996, pag. 1). Si veda anche il considerando 9 
del regolamento (CE) n. 184/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 gennaio 2005 relativo alle 
statistiche comunitarie inerenti alla bilancia dei pagamenti, agli scambi internazionali di servizi e agli investimenti 
diretti all’estero (GU L 35 del 8.2.2005, pag. 23). Si veda altresì l’Indirizzo della Banca centrale europea ECB/2004/15 
del 16 luglio 2004 sugli obblighi di segnalazione statistica della Banca centrale europea nel settore delle statistiche 
relative a bilancia dei pagamenti, posizione patrimoniale sull'estero e schema delle riserve internazionali (GU L 354 
del 30.11.2004, pag. 34). 

( 10 ) Si veda la Decisione 91/115/CEE del Consiglio che istituisce un comitato delle statistiche monetarie, finanziarie e della 
bilancia dei pagamenti (GU L 59 del 6.3.1991, pag. 19). 

( 11 ) Si veda il nuovo articolo 5 bis inserito nel regolamento (CE) n. 223/2009 dall’articolo 1, paragrafo 3, della proposta 
di regolamento.



livello nazionale nell’ambito del SSE, la BCE intende che tale maggior ruolo di coordinamento non osta 
allo svolgimento da parte delle BCN dei rispettivi compiti statistici ai sensi dello Statuto del SEBC e del 
regolamento (CE) n. 2533/98 che beneficiano delle garanzie di indipendenza di cui all’articolo 130 del 
trattato e all’articolo 7 dello Statuto del SEBC. 

1.4. Di conseguenza, la BCE raccomanda l’introduzione di chiarimenti redazionali intesi ad assicurare che la 
proposta di regolamento rispetti la separazione istituzionale fra il SEE e il SEBC. La proposta dovrebbe 
inoltre riconoscere la necessità di una cooperazione adeguata che permetta ai due sistemi di svolgere al 
meglio le rispettive funzioni complementari connesse allo sviluppo, alla produzione e alla diffusione di 
statistiche europee ( 1 ). 

2. Migliore accesso e uso dei dati amministrativi da parte degli INS 

2.1. Ai sensi della proposta di regolamento gli INS, le altre autorità statistiche e la Commissione (Eurostat) 
«hanno il diritto di accedere immediatamente e gratuitamente a tutti i registri amministrativi per 
utilizzarli e integrarli nelle statistiche, nella misura necessaria per lo sviluppo, la produzione e la 
diffusione di statistiche europee» ( 2 ). La BCE nota che l’introduzione dei concetti di «registri ammini­
strativi» (in precedenza denominati «fonti di dati amministrativi» ( 3 )) e di accesso disponibile «imme­
diatamente e gratuitamente» possono richiedere un ulteriore chiarimento. Come la BCE ha già rileva­
to ( 4 ), l’accesso ai registri pubblici dovrebbe essere disciplinato da regole adottate dagli Stati membri e 
dalla Commissione nell’ambito delle rispettive sfere di competenza ( 5 ). 

2.2. Inoltre, come previsto dalle modifiche proposte, «gli INS e la Commissione (Eurostat) sono consultati e 
partecipano alla progettazione iniziale, allo sviluppo successivo e alla cessazione dell’uso dei registri 
amministrativi istituiti e gestiti da altri organismi» e «sono abilitati a coordinare le attività di standar­
dizzazione per quanto riguarda i registri amministrativi rilevanti per la produzione di dati statistici» ( 6 ). 
La BCE accoglie positivamente le modifiche proposte che, ove applicate conformemente ai principi 
generali del trattato, compresa la sussidiarietà e la proporzionalità ( 7 ), permetterebbero al SSE di meglio 
utilizzare le fonti di dati amministrativi per accrescere l’efficienza, ridurre gli oneri di segnalazione e 
migliorare la qualità delle statistiche europee da esso prodotte. La BCE nota tuttavia che dette modifiche 
non dovrebbero interferire con il principio di indipendenza della banca centrale di cui all’articolo 130 
del trattato e all’articolo 7 dello Statuto del SEBC e con l’obbligo del segreto professionale definito 
all’articolo 37 dello Statuto del SEBC. Si rende pertanto necessario un chiarimento in merito all’accesso 
potenziale degli INS e della Commissione ai registri amministrativi gestiti dai membri del SEBC e in 
particolare a quelli connessi all’assolvimento dei compiti del SEBC ( 8 ). 

Laddove la BCE raccomandi che la proposta di direttiva e la proposta di regolamento siano modificate, 
proposte redazionali specifiche a tal fine sono contenute nell’allegato e accompagnate da note esplicative. 

Fatto a Francoforte sul Meno, il 6 novembre 2012 

Il presidente della BCE 

Mario DRAGHI
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( 1 ) Si vedano le modifiche da 1 a 2 e da 4 a 6 nell’allegato al presente parere. 
( 2 ) Si veda il nuovo articolo 17 bis, paragrafo 1, inserito nel regolamento (CE) n. 223/2009 dall’articolo 1, paragrafo 8, 

della proposta di regolamento. 
( 3 ) Si veda l’articolo 24 del regolamento (CE) n. 223/2009 soppresso dall’articolo 1, paragrafo 10, della proposta di 

regolamento. 
( 4 ) Si veda il paragrafo 1.4 del Parere della BCE CON/2007/35. 
( 5 ) Al momento richiesto dal secondo paragrafo dell’articolo 24 del regolamento (CE) n. 223/2009 del Consiglio. Si 

vedano le modifiche 3 e 7 nell’allegato al presente parere. 
( 6 ) Si veda il nuovo articolo 17 bis, paragrafo 2, inserito nel regolamento (CE) n. 223/2009 dall’articolo 1, paragrafo 8, 

della proposta di regolamento. 
( 7 ) Si veda l’articolo 5, paragrafi 3 e 4 del trattato sull’Unione europea. 
( 8 ) Si veda la modifica n. 6 nell’allegato al presente parere.



ALLEGATO 

Proposte redazionali 

Testo proposto dalla Commissione Modifiche proposte dalla BCE ( 1 ) 

Modifica n. 1 

Considerando 9 

«(9) Inoltre, deve essere chiarita la portata del ruolo di 
coordinamento già attribuito agli INS, in modo da 
ottenere un più efficiente coordinamento delle attività 
statistiche a livello nazionale, compresa la gestione 
della qualità.» 

«(9) Inoltre, deve essere chiarita la portata del ruolo di 
coordinamento già attribuito agli INS per le statisti­
che europee prodotte attraverso il SSE, in modo 
da ottenere un più efficiente coordinamento delle 
attività statistiche nell’ambito del SSE a livello na­
zionale, compresa la gestione della qualità.» 

Nota esplicativa 

Si veda la modifica n. 2. 

Modifica n. 2 

Nuovo considerando 9 bis 

[Nessun testo] «(9 bis) Ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (CE) 
n. 223/2009 e dell’articolo 2 bis del regola­
mento (CE) n. 2533/98 del Consiglio, del 
23 novembre 1998, sulla raccolta di informa­
zioni statistiche da parte della Banca centrale 
europea (*), il SSE e il Sistema europeo di 
banche centrali (SEBC) collaborano stretta­
mente per garantire la produzione di statisti­
che europee complete e coerenti da parte dei 
due sistemi statistici nelle rispettive sfere di 
competenza in conformità con i rispettivi 
programmi di lavoro. Ambiti particolari di 
cooperazione includono le statistiche in ma­
teria di conti nazionali e bilancia dei paga­
menti, oltre che l’offerta di consulenza alla 
Commissione sulle statistiche connesse alla 
procedura per i disavanzi eccessivi. 

_____________ 
(*) GU L 318 del 27.11.1998, pag. 8.» 

Nota esplicativa 

Ai sensi dei regolamenti (CE) nn. 223/2009 e 2533/98 le statistiche europee sono sviluppate, prodotte e diffuse dal SSE e dal 
SEBC nell’ambito di due quadri giuridici distinti ma complementari. Come indicato nel considerando 9 del regolamento (CE) n. 
223/2009, i membri del SEBC non partecipano alla produzione di statistiche europee ai sensi del regolamento (CE) n. 223/2009. 
Ciò nonostante, il SSE e il SEBC agiscono in stretta collaborazione garantendo a entrambi la possibilità di svolgere le rispettive 
funzioni statistiche. Più nello specifico, previo accordo tra una BCN e l’autorità statistica dell’Unione europea, nell’ambito delle 
rispettive sfere di competenza e fatti salvi gli accordi nazionali, i dati prodotti dalla BCN possono essere utilizzati direttamente o 
indirettamente dagli INS, da altre autorità nazionali e dall’autorità statistica dell’Unione europea per la produzione di statistiche 
europee. Le modifiche proposte riflettono queste disposizioni vigenti. 

Modifica n. 3 

Considerando 10 e 11 

«(10) Per ridurre l'onere per le autorità statistiche e per i 
rispondenti, gli INS e le altre autorità nazionali de­
vono poter accedere immediatamente e gratuitamente 
ai registri amministrativi, anche elettronici, per utiliz­
zarli e integrarli nelle statistiche. 

«(10) Per ridurre l’onere per le autorità statistiche e per i 
rispondenti, gli INS e le altre autorità nazionali de­
vono poter accedere immediatamente e gratuitamente 
ai registri amministrativi, anche elettronici, per utiliz­
zarli e integrarli nelle statistiche.
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Testo proposto dalla Commissione Modifiche proposte dalla BCE ( 1 ) 

(11) Gli INS devono inoltre essere consultati in una fase 
iniziale sulla concezione di nuovi registri amministra­
tivi che possono fornire dati a fini statistici e sui 
programmi di modifica o di cessazione dell’uso di 
fonti amministrative esistenti. Essi devono anche rice­
vere metadati pertinenti dai proprietari dei dati am­
ministrativi e coordinare le attività di standardizza­
zione riguardanti i registri amministrativi che hanno 
rilevanza per la produzione di dati statistici.» 

(11) Gli INS devono inoltre essere consultati in una fase 
iniziale sulla concezione di nuovi registri amministra­
tivi che possono fornire dati a fini statistici e sui 
programmi di modifica o di cessazione dell’uso di 
fonti amministrative esistenti. Essi devono anche ri­
cevere metadati pertinenti dai proprietari dei dati am­
ministrativi e coordinare le attività di standardizza­
zione riguardanti i registri amministrativi che hanno 
rilevanza per la produzione di dati statistici. L’eser­
cizio da parte degli INS e delle altre autorità na­
zionali di competenze connesse all’accesso, l’uti­
lizzo, la standardizzazione, la progettazione ini­
ziale, lo sviluppo successivo e la cessazione del­
l’uso dei registri amministrativi del SEBC non 
dovrebbero interferire con l’assolvimento dei 
compiti del SEBC specificati nell’articolo 127 
del trattato e con le disposizioni a garanzia del­
l’indipendenza della banca centrale di cui agli ar­
ticoli 130 e 282, paragrafo 3, del trattato e all’ar­
ticolo 7 dello Statuto del Sistema europeo di ban­
che centrali e della Banca centrale europea.» 

Nota esplicativa 

Si veda la modifica n. 7. 

Modifica n. 4 

Articolo 1, paragrafo 2 

«(2) All’articolo 5, il paragrafo 1 è sostituito dal seguen­
te: 

“1. L’autorità statistica nazionale designata da ciascuno 
Stato membro quale organo avente la responsabilità del 
coordinamento di tutte le attività a livello nazionale con­
nesse allo sviluppo, alla produzione e alla diffusione di 
statistiche europee (INS) funge a questo riguardo da inter­
locutore unico della Commissione (Eurostat) per le que­
stioni statistiche. 

La responsabilità di coordinamento dell’INS copre tutte le 
altre autorità nazionali responsabili dello sviluppo, della 
produzione e della diffusione di statistiche europee. L’INS, 
in particolare, è responsabile a livello nazionale del coor­
dinamento della programmazione e del reporting statistici, 
del monitoraggio della qualità, della metodologia, della tra­
smissione dei dati e della comunicazione sulle azioni stati­
stiche del SSE.”» 

«(2) All’articolo 5, il paragrafo 1 è sostituito dal seguen­
te: 

“1. L’autorità statistica nazionale designata da ciascuno 
Stato membro quale organo avente la responsabilità del 
coordinamento di tutte le attività a livello nazionale con­
nesse allo sviluppo, alla produzione e alla diffusione di 
statistiche europee a livello nazionale ai sensi del pre­
sente regolamento (INS) funge a questo riguardo da in­
terlocutore unico della Commissione (Eurostat) per le que­
stioni statistiche. 

La responsabilità di coordinamento dell’INS copre tutte le 
altre autorità nazionali responsabili dello sviluppo, della 
produzione e della diffusione di statistiche europee pro­
dotte ai sensi del presente regolamento. L’INS, in parti­
colare, è responsabile a livello nazionale del coordinamento 
della programmazione e del reporting statistici, del moni­
toraggio della qualità, della metodologia, della trasmissione 
dei dati e della comunicazione sulle azioni statistiche del 
SSE e collabora con la rispettiva banca centrale nazio­
nale (BCN) per assicurare la produzione di statistiche 
europee complete e coerenti attraverso il SSE e il 
SEBC nell’ambito delle rispettive sfere di competen­
za.”» 

Nota esplicativa 

Si veda la modifica n. 2. 

Modifica n. 5 

Articolo 1, paragrafo 3 

«(3) È inserito il seguente articolo 5 bis: 

“Articolo 5 bis 

Direttori degli INS 

«(3) È inserito il seguente articolo 5 bis: 

“Articolo 5 bis 

Direttori degli INS
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Testo proposto dalla Commissione Modifiche proposte dalla BCE ( 1 ) 

1. All’interno del rispettivo sistema statistico nazionale, i 
direttori degli INS sono i soli responsabili delle decisioni 
relative ai processi, ai metodi, agli standard e alle procedure 
statistici e al contenuto e alla tempistica dei comunicati e 
delle pubblicazioni per tutte le statistiche europee. Essi 
sono abilitati a decidere su tutte le questioni concernenti 
la gestione interna dell’INS e coordinano le attività statisti­
che di tutte le autorità nazionali che contribuiscono allo 
sviluppo, alla produzione e alla diffusione di statistiche 
europee. Nell’esercizio di queste funzioni, i direttori degli 
INS agiscono in modo indipendente; non chiedono né ac­
cettano istruzioni da alcun governo o da istituzioni, orga­
nismi, uffici o enti; si astengono da ogni atto incompatibile 
con l’adempimento dei loro compiti.”» 

1. All’interno del rispettivo sistema statistico nazionale, i 
direttori degli INS sono i soli responsabili delle decisioni 
relative ai processi, ai metodi, agli standard e alle procedure 
statistici e al contenuto e alla tempistica dei comunicati e 
delle pubblicazioni per tutte le statistiche europee prodotte 
ai sensi del presente regolamento. Essi sono abilitati a 
decidere su tutte le questioni concernenti la gestione in­
terna dell’INS e coordinano le attività statistiche di tutte le 
autorità nazionali che contribuiscono allo sviluppo, alla 
produzione e alla diffusione di statistiche europee prodotte 
attraverso il SSE. Cooperano inoltre con le rispettive 
BCN nelle questioni connesse con la produzione di 
statistiche europee che sono comuni al SSE e al SEBC. 
Nell’esercizio di queste funzioni, i direttori degli INS agi­
scono in modo indipendente; non chiedono né accettano 
istruzioni da alcun governo o da istituzioni, organismi, 
uffici o enti; si astengono da ogni atto incompatibile con 
l’adempimento dei loro compiti.”» 

Nota esplicativa 

Si veda la modifica n. 2. 

Modifica n. 6 

Articolo 1, paragrafo 5 

«(5) All’articolo 11, è aggiunto il seguente paragrafo 3: 

“3. Gli Stati membri adottano tutte le misure necessarie 
per applicare il codice delle statistiche in modo da mante­
nere la fiducia nelle loro statistiche. A questo scopo ogni 
Stato membro, rappresentato dal suo governo, sottoscrive e 
attua un ‘impegno per assicurare la fiducia nelle statistiche’, 
col quale si impegna in particolare ad applicare il codice e a 
istituire un quadro nazionale di garanzia della qualità, com­
prendente autovalutazioni e azioni migliorative. L’impegno 
è controfirmato dalla Commissione. 

Gli impegni sono regolarmente monitorati dalla Commis­
sione sulla base di relazioni annuali trasmesse dagli Stati 
membri. La Commissione riferisce al Parlamento europeo e 
al Consiglio sull’attuazione degli impegni entro tre anni 
dall’entrata in vigore del presente regolamento.”» 

«(5) All’articolo 11, è aggiunto il seguente paragrafo 3: 

“3. Gli Stati membri adottano tutte le misure necessarie 
per applicare il codice delle statistiche in modo da mante­
nere la fiducia nelle loro contributo alle statistiche euro­
pee prodotte dal SSE. A questo scopo ogni Stato mem­
bro, rappresentato dal suo governo, sottoscrive e attua un 
‘impegno per assicurare la fiducia nelle statistiche’, col quale 
si impegna in particolare ad applicare il codice e a istituire 
un quadro nazionale di garanzia della qualità, compren­
dente autovalutazioni e azioni migliorative. L’impegno è 
controfirmato dalla Commissione. 

Gli impegni sono regolarmente monitorati dalla Commis­
sione sulla base di relazioni annuali trasmesse dagli Stati 
membri. La Commissione riferisce al Parlamento europeo e 
al Consiglio sull’attuazione degli impegni entro tre anni 
dall’entrata in vigore del presente regolamento.”» 

Nota esplicativa 

Si veda la modifica n. 2. 

Modifica n. 7 

Articolo 1, paragrafo 8 

«(8) È inserito il seguente articolo 17 bis: 

“Articolo 17 bis 

Registri amministrativi: accesso, uso e integrazione 

1. Al fine di ridurre l’onere per i rispondenti, gli INS, le 
altre autorità nazionali di cui all’articolo 4 e la Commis­
sione (Eurostat) hanno il diritto di accedere immediata­
mente e gratuitamente a tutti i registri amministrativi per 
utilizzarli e integrarli nelle statistiche, nella misura necessa­
ria per lo sviluppo, la produzione e la diffusione di stati­
stiche europee. 

«(8) È inserito il seguente articolo 17 bis: 

“Articolo 17 bis 

Registri amministrativi: accesso, uso e integrazione 

1. Al fine di ridurre l’onere per i rispondenti, gli INS, le 
altre autorità nazionali di cui all’articolo 4 e la Commis­
sione (Eurostat) hanno il diritto di accedere immediata­
mente e gratuitamente a tutti i registri amministrativi per 
utilizzarli e integrarli nelle statistiche, nella misura necessa­
ria per lo sviluppo, la produzione e la diffusione di stati­
stiche europee prodotte ai sensi del presente regolamen­
to.
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2. Gli INS e la Commissione (Eurostat) sono consultati e 
partecipano alla progettazione iniziale, allo sviluppo succes­
sivo e alla cessazione dell’uso dei registri amministrativi 
istituiti e gestiti da altri organismi, facilitando così l’ulteriore 
uso di tali registri a fini statistici. Essi sono abilitati a co­
ordinare le attività di standardizzazione per quanto riguarda 
i registri amministrativi rilevanti per la produzione di dati 
statistici. 

3. L’accesso e la partecipazione degli INS, delle altre 
autorità nazionali e della Commissione (Eurostat) previsti 
ai paragrafi 1 e 2 sono limitati ai registri amministrativi dei 
rispettivi sistemi di amministrazione pubblica. 

4. Gli INS ricevono i metadati pertinenti dai proprietari 
dei registri amministrativi utilizzati a fini statistici. 

5. Gli INS e i proprietari dei registri amministrativi isti­
tuiscono i necessari meccanismi di cooperazione.”» 

2. Gli INS e la Commissione (Eurostat) sono consultati e 
partecipano alla progettazione iniziale, allo sviluppo succes­
sivo e alla cessazione dell’uso dei registri amministrativi 
istituiti e gestiti da altri organismi, facilitando così l’ulte­
riore uso di tali registri a fini statistici. Essi sono abilitati a 
coordinare le attività di standardizzazione per quanto ri­
guarda i registri amministrativi rilevanti per la produzione 
di dati statistici. 

3. Le disposizioni pratiche in materia e le condi­
zioni dell’effettivo accesso sono determinate, se neces­
sario, da ciascuno Stato membro e dalla Commissione, 
nell'ambito delle rispettive sfere di competenza. Per 
quanto concerne i registri amministrativi istituiti e ge­
stiti dal SEBC, l’espletamento delle competenze di cui 
ai paragrafi 1 e 2 da parte degli INS, delle altre autorità 
nazionali e della Commissione (Eurostat) non interfe­
risce con l’assolvimento dei compiti del SEBC specifi­
cati nell’articolo 127 del trattato e con le disposizioni 
a garanzia dell’indipendenza della banca centrale e del 
segreto professionale di cui agli articoli 130 e 282, 
paragrafo 3, del trattato e agli articoli 7 e 37 dello 
Statuto del Sistema europeo di banche centrali e della 
Banca centrale europea. 

34. L’accesso e la partecipazione degli INS, delle altre 
autorità nazionali e della Commissione (Eurostat) previsti 
ai paragrafi 1, e 2 e 3 sono limitati ai registri ammini­
strativi dei rispettivi sistemi di amministrazione pubblica. 

45. Gli INS ricevono i metadati pertinenti dai proprietari 
dei registri amministrativi utilizzati a fini statistici. 

56. Gli INS e i proprietari dei registri amministrativi 
istituiscono i necessari meccanismi di cooperazione.”» 

Nota esplicativa 

Le disposizioni per l’accesso ai registri pubblici dovrebbero continuare ad essere definite dalle regole adottate dagli Stati membri e 
dalla Commissione nell’ambito delle rispettive sfere di competenza, come richiesto dal secondo paragrafo dell’articolo 24 del 
regolamento (CE) n. 223/2009. Tali regole possono in particolare chiarire i concetti di «registri amministrativi» e «immediatamente 
e gratuitamente». 

Inoltre, le modifiche proposte in materia di accesso ai registri pubblici non dovrebbero interferire con l’assolvimento dei compiti del 
SEBC ai sensi dell’articolo 127 del trattato e con il principio di indipendenza della banca centrale e l’obbligo del segreto professionale 
di cui all’articolo 130 del trattato e agli articoli 7 e 37 dello Statuto del SEBC. Si rende pertanto necessario un chiarimento in 
merito al potenziale accesso da parte degli INS e della Commissione ai registri amministrativi gestiti dal SEBC e in particolare a 
quelli relativi all’assolvimento dei compiti connessi al SEBC. 

( 1 ) Il grassetto nel corpo del testo indica le parti di testo che la BCE propone di aggiungere. Il carattere barrato nel corpo del testo indica le 
parti di testo che la BCE propone di eliminare.
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